
RISERVATA PERSONALE PER IL SINDACO

sàtira s.f.  dal  latino  satŭra,  femm. dell’agg.  Satur 

legato  all’etrusco  satir  «parola,  discorso» (…) contro uomini e 
istituzioni politiche (…) rappresentare o descrivere persone, 
situazioni,  difetti,  ecc…  per  rilevarne,  spesso  in  modo 
caricaturale, gli aspetti negativi 
Composizione poetica che rivela e colpisce con lo scherno o con 
il ridicolo concezioni, passioni, modi di vita e atteggiamenti 
caratteristici  di  una  categoria  di  persone  o  anche  di  un  solo 
individuo,  che contrastano  o  discordano dalla  morale  comune (e 
sono  perciò  considerati  vizi  o  difetti)  o  dall’ideale  etico  dello 
scrittore.

(Da: Enciclopedia TRECCANI)

Sindaco, non ne ha mai sentito parlare? Non ha capito?

Perché non perde mai l’occasione di dimostrare
che non ha capito?

O forse manca di spirito?

Noi riteniamo che la mancanza di ironia si accompagni spesso a 
mancanza di intelligenza: ma è solo una nostra opinione.

E si ricordi anche che

«Vietare la satira è la malattia 
di un Paese in decadenza»

                                                (Dario Fo – Premio Nobel)


